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TORINO, I AGOSTO 48694 
FRALKA 
Rivista. 


Il Siel6, uno dei fogli franoesi che difesero pi 
caldamente e costantemente lo causa della libertà e 
dell’indiperdenza italiana, clevava non ha guari la 
sua voce contro quell’attentato alla libertà, che è 
l’incarceraftento [dei pubblicisti liberali in Ales» 
sondrio. 

La verdegialia Corvespondance italienne, forse co- 
me organo speciale del ministro degli esteri, sî cre- 
dette in debito di rispondere a quell'accreditato fo- 
glio estero, e, come si sa, addusse per iscusa del- 
l'incarceramento dei liberali una sconosciuta, ma 
larghissima trama gesuitica contro il nostro risofgi- 
mento e lè nostre istituzioni: 

Ma la risposta non parve più calzante in Francia 
lie in Iuilia e il Sidcle sbstenne nuovamente la 
causa dei nostri concittadini, condannando forte- 
mente la loro detenzione, non meno che quella del 
Signor Quentin, tappato nellà prigione cellulare di 
Mazas, 

Questo paragone non piacque alla prefata Cor 
respondance e sostenne che l'Italin ha invece molte 
cose che mancano alla Francia, fra cuì tutte le li- 
bertà annoverate dal signor Thiers, la libertà par- 
lamentare, la libertà elettorale, la libertà di stampa 
@ quella di riunione. 

Jafatti tatte queste lîbertà sono sancite dallo Sta- 
tuto, @ furono già religiosainente osservate, ma le 
abbiamo ancora presectemente nel folto ? 

La libbrtà parlamentare consiste. nell'uniformersi 
del Governo alla maggioranza, o in un appello alla 
nazione, ove si creda che la maggioranza del Par- 
lamento non esprima più sinceramente î voti della 
nazione. 

Ora noi abbiamo visto dieci volte il Ministero 
battuto dalla maggioranza. Fu battuto sin dal prin- 
cipio della sua esistenza e recentemente ancora a 
proposito delle convenzioni finanziarie. E il Mini 
stero immobile come il dio Termine. 

Tutti i giorni poi i suoi organi ci ricantano che 
stanno per uscire dei decreti reali per dor forza di 
legge a provvisioni che noa ottennero îl voto delle 
Camere. 

È almeno presunto questo. consenso? sî potrà dire 
che sia mancato solo il tempo, che del resto niuno 
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Parigi, 4 agosto 


Gli Italiani, che hanno visitato Parigi ed i suoi 
molteplici teatri, sanno che finora tutte le scene 
della' grande capitale della Francia restavano per 
arte © grandezza molto al discito della loro mon- 
diale rinomanza. Alcune di esse non avrebbero 
forse: poluto sostenere il confronto dei piccioli teztri 
delle secondarie città dell'artistica ltalia, 

I Parigini sentirono quindi la. necessità di. rile- 
vare la loro inferiorità a tale riguardo, cestruendo 
un nuovò teatro, bello, ricco, grandioso, monumen- 
tale ed in tutto degno dell'importanza della mo- 
derna capitale del continente elropeo. E sperando 
di poter emulare almeno in questo l'antica roroana 
grandezza; accettarono il più colossale progetto loro 
presentato. NÈ si lasciarono puoto spaventare dalla 
relativa perizia, che preconizzava giù da bel prin- 
cipio una spesa minima di quaranta. milioni ; che 
poi sembra per istrada e nella pratica voler rad- 
doppiare, minacciando giù a quest'ora di toccare 
agli ottanta milioni di franchi. 

Goa tale somima l'architetto: del riiovo teatro pu- 
tava certo sbriglisre a sufficienza Ja propria fantosia 
e dotare Parigi di qualche cosa di bello e di buon 
Nè veramicute, osservando quell’ammasso colossale 











| ponesse in dubbio il risultmento che avrebbe'avuto 
lo scrutinio? Tutt'altro. 

L'Opinione nazionale, giornale del Ministro del- 
l'interno, pone fra i provvedimenti che si vogliono 
dal Goveruo mandare ad esecuzione anche. la sov- 
venzione alla Società Adriatico Orientale, e sî sa 
che assa fu ricisamente condannata dal Comitato 
della Comera elettiva. si accollerebbe allo 








Perciò si 
Stato, senza consenso de’ rappresentanti. della na- 
zione, anzi contro Îl oro volo, una spesa sostenuta 
finora dalla Venezia, e ciò per sussidiare, con danno 
delle provincie meridionali, una Società di naviga- 
zione che non può pur sostenere la concorrenza 
colla egiziana, la quale non è sussidiata, ma ha ba- 
stimenti di maggiore portata. 

Dutque la libertà parlamentare è una finzione 
solto la presente Amministrazione. 

Gli elettori hanno invero ficoltà di radubarsi e 
di sostenere la csusa dei candidati che loro. talen- 
tano; ma quando il Governo per favorire la condi- 
datura dî un ministro promette a legnago il 
prosciugamento dî paludi, e, per sostenere. quella di 
uu segretario generale promette a Ortoma che lo 
porrà tra i Comuni aperti per esimerla dal dazio 
di consumo, quando ad Agnone destituisce gli 
elettori governativi, ma non ministeriali, si potrò 
dire: che sostenga la sincerità delle elezioni, che 
non si valga nè della corruzione, nè dell'intimida- 
zione, che i deputati sorti da quelle elezioni « rap- 
preseatino Ja nazione în generale, e non le sole 
provincie în cui furono elettî » secondo l'art. 
dello Statuto? 

Noi crederemo poî che la libertà di stampa 
esista realmente, 6 pon solo sulla carta quando non 
sî costringeranno al silenzio con replicati sequestri 
i fogli dell'opposizione, quando il proce:so, se pro- 
cesso si deve formare, seguirà incontonente \il se- 
questro,, quando ‘mon sì manderanno ‘in carcere 
anche i direlWri e compilatori dei giornali, quando 
s'inculcheranno queste massime consentanee alla li- 
bertà ed alla giustizia ai capi del pubblico Mini 
stero invece di perseguitare quelli che non' vanto 
a sangue al potere esecutivo, 

Relativamente ‘alla libertà di riunione non pare 
rieppurò che stia soverchismeute a cuore al Mini- 
stero presente, quando vediamo che gli agenti della 
questura a Modena , siccome afferma il presi- 
denie dell'assemblea popolare di quella città, si 
recarono it tutte le stomperie ad ammonire i tipo- 
grafî che si guardassero dallo stompare il Manifesto 
per la convocazione del Comizio popolare chè deve 
«for eco alle massime di elementare moralità par- 
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di ferro e bronzo, e di marmi svariatissimi là ac- 
cumulati e niessi insieme coll’evidante preoccupa- 
zione di provvedere innzazi ogui cosa alle esigenze 
dell'arte ed alla propria immortalità, potrebbe dirsi 
che gli sia mancato nè l'istinto , nè il coraggio di 
spendere. E certo ad opera compiuta grandi pregi 
architettonici avranno a segnalarsi in questo colos- 
sala edificio; che da tutte le parti di Parigi si vede 
giganteggiare al disopra dei circostanti isolati, 
Gosì, per esempio, }a novìtà e varletà di stile, 
la profusione ed originalità degli ornati, la molti- 
plicità e, son quasi per dire, la confusione dei cu- 
lori che sbalordiscono e confondono Ja mente di 
quanti sì recano a visitarlo , gorantiscono , in ogai 
caso, ad oltranza l’autore architetto contro qualun- 
que accusa di troppa semplicità e monotonia. Si 
preconizzanò inoltre anco all'interno comodi e qua- 
lità eccezionali, Però quanto all'insieme di questo 
colossale edificio osservato dalla piazza che gli. sta 
davanti, è ben lungi dal produrre sull’animo quella 
impressione di monumentale e romana grandezza , 








tanto vagheggiata dai Parigini; e che essi provano 
| per esempio osservando la maestosa facciata del 
gran tempio della Maddalena. La sensazione pro- | 
vata di fronte alla variopinta facciata del nuovo tes- 


tro è invece sproporzionatamente inferiore alla sua | 


vera importanza e grandezza. 

Ma delle artistiche bellezze esterne e dei pregi 
interni mi riservo a pariare a miglior tempo, quand 
cioè sarà dato a tutti dî visitarlo; oggi, per passure 
presto ad altri utili argomenti, mi occuperò solo 
dei quattro gruppi colossali che n'adornano insieme 
con altre quattro statuette allegoriche il pe 
che farono appuato scoperte in questi giorni. 

In ciascuno dei quattro gruppi giganteggia un 
genio alato personificante, o norma delle. sue pose 
ed ispirazioni, il Dramma, o la Danza, 0 la Lirica, 
0 la Musica, Giascun genio è poi circ 
© più figure, che concorrono ad espriniere meglio 
îl concetto da esso rappresentato. 
questa pei rispettivi autori una bella e so- 
| leone occasione per dar saggio della valentu dei 

foro scalpelli © risalto alla scuola francese, 

A che riuscirono essi? Ecco il mio povero avviso, 




















lomentarà dlfermate della Commissione d'inclitestà.o 
E la Libertà della stessa città affermò che si fece 
licerare alle guardie di sicurezza pubblica l'invito 
ai cittadini di convenire per l'anzidetto scopo. E 
trattavasi pure di adunersi pacificameate e senza 
armi, 
| E venga dopo ciò la Correspondance Italienne a 
dirci che le libertà cui Îl Governo francese sta per 
ticcordare aî suoi sudditi noî le abbiamo già piene 
ed intiere,, © che là libertà è minacciata în Italia 
solo da coloro che mettono a repentaglio l'ordine 
| stabilito, 1 cittàdiai tuttavia non hanno nulla a te- 
mere, Il comm, Minghetti , recatosi a Legnago per 
| consolarsi dell'ingratitiidine. de' suoi concittadi 
| che .non lo vollero più loro. deputato , e neppure 
consigliere comunale , dichiarò ivi solennemente e 
coù immensi applausi dei suoi convitanti, che ama 
la libertà congiunta all'ordine. Nop sappiamo se- 
remente chi si dica amico della schiavitù o del di- 
sordîne; credo non l'avrebbe detto neppure il duca | 
di Modena. Noi speriamo che ora che è nuovamente 
ministro saprà tutelare meglio quei due supremi 
beni del popolo di quello che abbia saputo fare 
nel settembre del 4864 a Torino. 
























Castelnuovo-Bormida, — Il 6 correate, ap- 
pens caduta Ta notte, vin gravissimo incendio manifesta- 
tosi in Castelnuovo-Bormida, riduceva prontamente in 
cenere parecchio case non ostante le più energiche cure 








Vuolsì che il sinistro sia da nscriversi all'incuria di 
una vecchia. (Corr. dell'Alto Monferrato). 


e 


Sulla pubblica sicurezza. 


Gi serivono: 

Se mi permelte, vorrei dire anch'io due parole 
sopra questo argoineuto che veggo oggi tornare in 
campo @ imporsi con modi inusitati alle meditazioni 
del Governo, 

Tofatti io non ricordo di aver mai udito raccoo- 
tare di ammazzamenti falli con bastonate sul pub- 
blico passeggio. L'urgenza di seriî provvedimenti è 
mabifesta. Si vogliono aumentare le guardie, to- 
gliere gli antogonismi fra queste e. i carabinieri, 
ecc., ecc., e dopo tutto questo o penso che sa- 
remo da capo, perchè il rimedio, quello che do- 
vrebb'essere: il vero rimedio, la legge, è inefi- 
care. 

Quì a S. Maurizio, per parlare con un esempio, 
ieri nolte ignoti ladri «introdussero, smuovendo 
una porta, nel cortile del siadaco cav. Peyrone. 

















ta gran pate purtoppo diviso dei giornali. pu 





31 romani fi tei cos ifaecito e stralunato, 
dice il sig. Duvernoîs, che sembra avere trangi- 


giato veleno, pugnale e tutto il proprio sanguinoso 
corredo. 


tl grappo della Danza, formato da un gran genio 
alato, a magro viso satiricamente sorridente, con 
capelli sparsi alla Medusa e circondato de una ridda 
di lascive e vecchie megere orribilmente contorte, 
brutte e sogghigoanti, stona [stranamente col. resto 
della facciata, 

Mai non si vide la scultura oltrepassare così spi- 
doratomente i giusti confini dell'arte e della conve- 
nienza per abbandonarsi alla più completa e sver- 
gognata licenzo. — Povera Allegoria, povera Deco- 

razione e povera Danza, che i Greci e Roma.i sj 
studiavano di rappresentare con. quadriglie. dotate 
di tanta grazia, e di così dolci e delicate movenze, 
ridotta in oggi ad essere rappresentata da qualtro 
Sguaîate baccanti, che gellando sgarbatamente le 
gambe da una parte e le braccia ed il corpo dal- 
l’altra, senza naturalezza e senza freno alcuno nei 
| loro movimenti, vengono a costituire colle loro spu- 
doratissime pose un gruppo così scandaloso, clie 
| basterebbe da solo a deturpare una così ricca fne- 
ciota! 

È certo doloroso dover criticare così ferocemente 
l'opera e l'autore, dice ancora il sig. Davernois; ma îl 
sig. Carpeoux, seguendo la sua sbrigliata. fantasi 
to mostrato di non sapere affatto distinguere l'ori- 
ginalità della più bizzarra eocentricità. 

E dove è poi andato egli a pescare i tipi di certe 
facrîe delle sue; baccanti? Se ne trovano delle molto, 
ma molto migliori nei nostri incantati giardini. 

Il prappo rappresentante Ia Poesa_ Lirica ,, toc- 
cando l'estremo opposto della Danza , riesce sovra» 
namente glaciale, non avendo anima nè movimenti 
di sorta : specialmente. nelle due minori persone 
chie fiancheggiano il Genio alato , una delle quali 
sembra ua piccolo vagabondo napolitano, che sor- 
preso e intirizzito dal freddo, 
@ violino; e l’altra con due 

| sime trombe della fama in bocca , e le mascella 
piane e rigonfie, « gli occhi fissi a terra, sembra 

































A mezzo d'un asse che loro servì di leva , dopo 
aver tentata invano la porta d’ingresso, spezzarono 
un'faferriata in parte ed în parte la ripiegarono în 
modo da aprirsi un comodo passaggio e così in- 
trodursi al' pion terreno della casa. Ivi rovistarono. 
casselte, cassettoni , misero ogni cosa sottosopra, @ 
fatto bottino se ne andarono. Notisi che ia casa è 
nel centro del paese © che altri fatti consimili ven= 
nero în breve tempo perpetrati svaligiando due 
pubblici oratorii | ecc. Crede Ella che non 
‘quosi con verità matematica chi sieno gli autori ? 
Lo sî sa, ma che fare? Porli in nota, additarli alla 
sorveglianza degli agenti. di pubblica sicurezza , fu 
giù fatto e vennero arrestati e sosteniti in prigione 
tre 0 quattro mesi, ® poi rilasciati per ricominciare. 
Mangiano, bevono, giuocano, lavorano a tratti, por 
evitare il predicato di vagabondo e di tanto in tanto 
fanno il colpo. 

Levate da un prese una mezze dozzina di qu 
cotali © potete dormire a porte spalancate. Sino a 
qui, signor Direttore, ci siamo troppo sentiti com- 
muovere le viscere a vantaggio dei birbanti ed ab- 
biamo pensato hen poco ai galantuomi. Persino la 
fiducia nell’etfcacia della legge va perdendosi an- 
che în queste nostre provincie ed ‘Ella troverà a 
stento due persone su cento che vogliano prendersi 
la briga di denunciare un colpevole. Se farà qual- 
che osservazione în proposito, udrà rispondersi : — 
Bravo leî, andrò a denunciare il tale, per veder= 
melo, dopo tre mesì dinanzi, minaccioso o peggio. 

La sola deportazione può ridonarei quella sieu= 
rezza che tutti desideriamo ed alla quale abbiamo 
alla fin fine sacrosagito diritto. Il carcere è per la 
magzioranza un luogo di delizîo. Ognî giorno pane 
bianco, minestra, carne e vino, mentre il contadino 
onesto che logora la vita in imprube fiche è for- 
tunato se potrà passare la soglia del macello îl di 
della festa del paese, manginndo futto l'anno po- 
lenta, pane nero e accua. Non mi atteggio ell'uma- 
nîtorio, ma questi sono fatti ch'Ella può, m 
me, osservare. Dunque pensare un po’ più 
ntuomini © doportare i birbanti. Ecco il rimellio. 
Ni creda di cuore 
io, 6 agosto, 














TH 




















S. Maurizi 
Ancorzi-Masino. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 agosto reca: 
1. Un regio deereto (n. MMCLXXIX, parte 
supplementare) del 27 giugno, con il quale, la Camera 
di commercio ed arti di Padova ha facoltà d'imporre 











proprio ùn alpestre pifferaro, che disteso dai suoî 
monti, p. e., a Torino, sganascia due grissini alle 
volta. s 

Viene ultimo ‘l'genîo della Musica, meno seve- 
ramerto giudicato ; ha. però anch'esso due figure 
secondarie’ a lato meno animate ed espressive, per- 
chè una sembra additare coll'indice alla madre gli 
spettatori che sì recano .. teatro ; e l'altra sembra 
precisamente rappresentare un’ collegiale triste e 
mortificato , perchè punito e trattenuto agli arresti 
dai suoi superiori. 

Le quattro semplici statue allegoriche , collocate 
nel mezzo e proprio sul. peristilio , sembrano ar 
sticomente più pregevoli ; ma situate così basse, in 
mezzo a gruppi colossali ed a piè di così grossi 
pilastri , fenuo davvero una ben meschica figara 








| e scompaiono affatto dinanzi e sotto la moltiplicità 


dei soprastanti ricchissimi oraati della facciata: colla 
quale giurano d'altronde, pera, eziaadio a ragione 
della troppo grande diversità dei colori. È tuttavia 
a credersi che si troveranno un po' meglio allor= 
quando sarà tolto e sgombrato l'assito che ancora 
le circonda , ed il tempo le avrà alquanto annerite 
e messo. più în armonia coi marmi colorati della 
facciata. 

Ma ritornando al loro intrinseco valore artistico, 
hano almeno gli autori dî queste raggiunto lo scopo 
di rappresentare all'evidenza i concetti che sî sono 
proposto ? Divisi sono i pareri al riguardo. 1o per 
me nea trovo nella prima che una religiosa mona 
lella, che tiene ana lira appoggiata ai suoi piedi; 
veggo lilla seconda una timida fanciulla che studia 
ed impara l'alfabeto , 0 leggè tuto al più le sette 
note colla musica. 

Quanto alla terza però è evidentissimo che rap. 
presenta la Declamazione |, perchè veggo în essa 
una dobua spiritata che minaccia di lanciare pugni 
© sassate contro il cielo istesso. 
Ea rea, to tolta calma e tranquilla, 

» dogeona e formosa giovanetta 


che va pudicament» asciugando, 
n cortendo dal ba 
le: Suo. r9rO è grazioso bellizze? Lai 











Mentre io stavo osservando questi novelli cspi 
d'arte della moderna. scullura francese un altro 
visilatore mi sì avviciiò,, curioso di conoscere ;'a 
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on'annia tassa proporzionalo sugli industeiali © com- 
mercianti del suo distratto iiurisdizionale. 

2. Un regio decreto (i. MIMCLXXX, parto sup- 
plementaro) del £ luglio, con il quale è approvato il re- 
golamento per l'applicazione délin tassa di famiglia o di 


fuocatico, deliberato dalia. Deputazione provinciale di 
Forli. 


1. Um deeretà di 8, E. presidente del Consiglio, 
ministro: segrotario di Stato per gli affari estori, con. il 
quale fu accordata una medaglia d'argento alla baudiera 
della compagnia di Pompieri volontari italiani in Limn 
(Pord), in considerazione dei titoli di particolare. beno- 
morenza dalla stessa acquistati nella triste circostanza 


dol farioso incendio sviluppatosi al Cullno nella notte del 
14 al 15 agosto ISU. 


4, Una dicereto di S. E. il presidente: del {Consi- 
glio, Ministro segretario di Stato por gli affari esteri, 
con_il quale, in considorazione del titoli di speciale be- 
nemerenza acquistati da sadici membri delle Società ita- 
linne di beneficenza in Lima ed al Callao (Porà) nello 
infierire della febbre gialla nel decorso auno 1868, fu loro 
conferita una medaglia di bronzo. 

‘Ad onorare poi la memoria dell’avs, Giuseppe Profu- 
mò, presidente della Società di beneficenza di Lima, che 
nelle medesimo luttuoso circostanza iiede prova, di straor- 
ario zelo nel combattere il morbo, di cui più tardi 
egli stesso rimase vittima, fu rimessa alla famiglia ‘una 
medaglia d'argento intestata al defunto. 

5. Wim regio decreto (o. 5174) del 27 giuguo, a 
tenore del quale Ja rendita dovuta, a termini dell'art 
colo 11 della legge 7 Iuglio 1866, perl passaggio al De- 
manîo dei beni immobili disponibili della cessata Cassa 
oclesiatica, descritti negli elenchi tindicati nello stato 
riassuntivo contrassegnato daî ministri delle finnnzo © 
di grazia, giustizia o deî culti, ed annesso al presente 
docreto, e quelle de inseriversi sul Gran Libro del do- 
bito pubblico a favoro del fondo pel. culto; a termini 
dello art, 18 della legge 15 agosto 1807, sono rispettiva- 
‘mente accortate nelle somme indicate nelle colonne £ © 
5 dello stato predetto. 

è. Lo wtato riassuntivo degli elenchi dei boni 
sponitili provenienti dalla cessata. Cassa. ceclestastica, 
passati dall'amminiatraziono del fondo pel culto al De- 
‘manio, e delle rispettive liquidazioni della vendita da in- 
soriversi ul fondo ner il culto. 

7, Una disposizione relativa ad un impiegato 
dipendente dal Mlinistero della marina. 

8, Um deereto del Ministro delle finanze in data 
del 3 agosto corr., a teuore del quale la Direzione ge- 
nerale del demanio, in base aî dati raccolti d'ufficio, 0 
sulle istanzo degl'interessati, procederà ad una liquida- 
zione provvisoria dell'approssimativo ammontare. della 
rendita dovnta a ciascun ente morale per gli stabili as- 
soggettati a conversione, a termini del combinato dispo- 
sto dell'art. 11 della legge 7 Juglio 1866, e. degli arti 
coli é @ 18 di quella del 15 agosto 1807. 

Tie somme che risultano dovute dalle singole. provvi- 
sorio liquidazioni saranuo registrate în appositi ruoli e 
pagoto in rate semestrali al î* gennaio ed st 1° lu 
glio di ciascun auno. 















































del de- 
e ilogli enti morali, e salvo Î successivi reciproci 
compensi che risultassero dovuti all'atto della definitiva 
liquidazione, 

9. Un deereto del Ministro delle finanze in data 
del 5 agosto corr, a tenore del quale, col giorno 15 a- 
gosto corrente o senza che sin d'oopo di veruna; spe- 
‘cialo formalità, i beni costituenti 1s'dotazione dei bene- 
fizi, delle cappellanie, delle prelature, dei legati pii ed 
‘altre foniazioni per oggetto di culto, di patronnto_regio 
s'intenderanno rispettivamente rivendicati o svincolati 
a favore del Demanio, a sensi dell'art, 5 della leggo 15 
agosto 1867. 











nor, 


quanto sembrommi , le mie personali impressioni. 
era un giovine architetto belga ,, delle belle arti 
amentissimo , e venuto appositamente a Parigi per 
istadiare questo huovo grandioso teatro. 

Il suo avviso non fa dal mio molto diverso; e ci 
trovammo quindi presto d'accordo sul valore ar 
stico di tali lavori per passare prootamente 2° ragio. 
nare di altre cose. 

E sallando dall'esteruo all'interno del 





Italia fosse caduta sì basso da non potere più for- 
nire nuove opere italiane alla sale Venfadour di 
Parigi, il cui impresario si vedeva quindi, 2 suo 





a popolarizzate in Francia î copi d'opera dei mae- 
stri italîoni, E mostrandomi îo alquanto incredulo e 
sorpreso'alle sue curiose osservazioni, mi introdusse 
in ‘um ‘caffè, e lù mi pose sotto il naso due articoli 


di giornali musicali parigini; uno dei quali inserito 


nella France musicale del 25 luglio, e firmato Ma- 
ria Escudier, diceva : 

« Al giorno d'oggi il genio della musica sembra 
«avere abbandonato la patria dei Cimarosa, dei 
« Rossini, dei Bellini e dei Douizetti. Verdi è il soto 
« ente resti a sustenere la gloria della nazione ito- 
» lina nel campo dell’arte musicale, Ma il suò re- 

pertorin non è più nuovo per le nostro scene, 
ud cssetto ia Forza del destino, che egli; rifiuta 
« all'irapresario Bagier, non v'ha più uno dei suoî 
« capi d'opera che non sia stato. rappresentato sulla 
«scena italiana di Parigi, 

* Di fronte a tale penuria di compositòri, ed în 
« qeresenza di va repertorio quasi interamento esau- 
« rito, è offitto naturale che il signor Bagier pe 
« susse di rivolgersi allrave per avere nvovi ele- 
« menti di suctesso, Chi. potrebbe. fargl. ne rim- 
«provero 

« Noî speria 
oltre la dota 

a come Si 


@ raggicmen 
































d che i superiori ton riterratiuo più 
rota lla sala del Vescudoro 
esclusivo profitto ed ineo- 
di una data scuola, ma sibbene 















teatro, sì 
venne a parlare delle opere che vi si sarebbero un 
giorno rappresentate, E allora egli colse l'occasione 
per dimandarmi le ragioni, perchè mai Ja musica in 


i- | « immortalato la scena italian 
re, obbligato a for tradurre dal francese altri spar- 
titi per quel teatro finora esclusivamente riservato 





A cura degli uffici demaniali sarà tosto procédito alla 
liquidazione degli assegni vitalizi dovuti agli investiti, e 


degli oneri cho passano a cariéo del Demnnio, a teri 
dogli articoli 3 0'8 della leggo suttitata. 


Cronaca Cittadina 


# Dlehiarazione. — Pregati inseriamo la se- 
quente; 

Il sottoscritto, iudiziato da taluno 0 pubblicamente 
qualè collaboratoro di uno deî nostii giornali, dichiara 
altresi pubblicamente che è falsa tale asserzione, non 
essendo egli alla redaziono di nessua giornale. 

Torino, 7 agosto 86! 




















Dasutin Sassi, 
‘EI Velocipede (gizzettivo del giovano po- 
polo) nil numero di ieri ha pubblicato: 

Le Conferenze di astronomia, del prof. Quirico Filo- 
pauti — In montagna, sogui notturnî (Giuseppe ‘Gia- 
cosa) — Huîrosina: Lettero du Sorrento (R...) — Ne 
crologia: (N. 8) — Il gemito della filnneata, novella 
(G. C. Moliuerj) — Corrispondenza. 

(È ristampata la soconda edizione) 

“ Bibliografia, — Il cav. Guglielmo Jervis, con- 
servatore del R. Museo industriale di Torino ; ha pub- 
Dlicato testà una i7iuda delle acque minérati delle pro- 
vincie centrali dell'Italia , che trovasi presso il libraio 
Ermanno Loescher, al prezzo di 6 lire. I lettori trovano 
in essa disposti iu Lell'ordine © facilmente reperibili dei 
ecuni storici © geologici sulle predette acque, nonchè Je 
loro proprietà chimiche, fisiche © mediche , analisi rno- 
colte ed ordinate in dadici specchi , e la distanza degli 
atabilimenti dalla stazione di ferrovia più vicina. e dalle 
città principali dello Stato. Quest'opera , che fu lodata 
dal Consiglio superiore di sanità , è illustrata da parco» 
cli.rami e carte topografiche, e noî desideriamo che l'ac- 
curato antro di essa ci dia. tosto altresì Ja guida per 
le acquo dello provincie settentrionali e meridionali come 
fece per-lo centrali. 

#2 Avrenti.— Da alcùn tempo a questa parte sulle 
straile che da Carmagnola, Piossasco e Pisbosi menano 
‘a Torino venivano commesse delle grassazioni a danno 
dei carrettieri che si recavano ai nostri mercati. 

Dicevasi, che î malandrini fossero in tre'e che sì te- 
riessero sempre nelle vicinanze del Sangonegidove erano 
soliti a commettere i loro delitti, 

Di ciù informata la vostra questura spediva In notte 
del 6 al 7 corrente una pattuglia di guardie vestito in 
borgheso, le qualî avevano lo' speciale incarico di appo- 
stare © di arrestare, so fosse stato possibile, quei mal- 
futtorî, E 1a spedizione ottenova di fatti il più felice sue- 
cesso. 

La pattuglia era divisa in tro squadre, che eransi ap- 
postate în tro diversi pasti, in modo però da potersi, 
all'occorrenza, soccorrera a vicenda. — In quella notte 
istssa, verso l'una antimeridiana, sulla strada che at- 
traversa i boschi di Stupinigi passavano alcuni carret- 
tiori; tutto ad un tratto ecco sbucar fuori da una mac- 
chia. tre indisiduî, armati di coltellise di falci, i quali 
si avventano addosso ni viandanti, intimando loro di fer- 
minrsî e di conseguar i donati, 

A poca distanza dal luogo în cui succedeva. questo 
fatto, sî teneva nascosta una delle dette ‘squadre com- 
posta del Drigadioro Bernardi e della guardia Pavesi, che 
appena si furono accorti di quanto succedeva sulla via, 
uscirono dal loro nascondiglio, e correndo addosso a 
quegli industrianti, non tardarono7ad ingaggiar con essì 
un'accanita lotta. E dopo breve tempo riuscivano ad am- 
manettare tutti tre i loro avversari prima ancora che le 
altre due frazioni della pattuglia fossoro giuute sul tea- 
tro dell'azione. 






































« vantaggio dell'arte lirica în generale, e hel più 
a largo senso della parola. E noi ci attendiamo per 
conseguenza di vedere quest'inverno la rimarche- 
a vole opera Guido e Ginevra (il cui soggetto è ap- 
« punto d'origine eminentemente italiant), tradotta 
@ dal frencese in italiano, ® schierata accanto del 
& Trovatore, del Rigoletto e del Dim Giovanni. » 

Ed il siguor Charles Naimis in un altro articolo 
dava notizia, che per le stesse ragioni a il signor 
« Bagier s'accitigeva a for tradurre per. le stesse 
a scene Za perla del Brasile, di Feliciano David, 
a all'opera francese scritta, a suo dire, in condi 
« zioni vocali, che si avvicinano in tutto allo stile 
a fiorito, grazioso, elegante, di maestri che hanno 

» 




















E più sotto aggiungeva : 


@ Brasile di atricchirla di recitativi e renderla atta 
e alla scena italiana, aprirà beo presto a quest'o- 
a pera le porte di tutti gli altri teatri d'Europa, e 
@ tenterà specialmente gl'impresari dei nostri teatri 
« di provincia, che cominciano ad apprezzare. me- 
« glio la grand’ opera lirica, per cui sono soliti ri. 
‘« servare î loro migliori artisti, 

«FEgliè infatti oramai. provato, che la folla se- 
« corre più volontieri all'opera, che all'opera-comica 
«e che i migliori introiti, che salvano! nelle nostre 
provincie gl'impresari, si fanno con quella e non 
a più con questa. » 

Gome vedete, si cerca di rubare agl'italiani l'a- 
nica scena, che loro restava disponibile nell'aniver- 
sale Parigi, sotto pretesto, che l'Italia non ha più 
nvila da offrire loro di nuovo, Mo è dunque vero, 
le Verdi rifiuti la sua opera La forza del destino? 
a piuticsto non havsi differenza sul prezzo? E tatti 
gli altri muestri compositori, i Mercadante , i Pe- 
tralla, i Baur, i Platania, i Gelî, i De Giosa, i Moscuzza, 
î Lauro Iossi, i San Fiorenzo, gli Appolloni, i Po- 
niatowskî, i Mabelliai, i Cagnonî, i Lamberti, i Brie- 
cialdi, i Pedrotti sono dessi tutti quanti morti e 
sionipursi, ‘0 sono ancora vivi? E nella secomla ino- 
) fanno | giornali musicali d'Italia, invece 
dele 





























vosî, cr 
di costenerne Je ragioni, 6 
rie italiana? 














in 


« La decisione presa dagli autori della Perla del 








I nostri complimenti alla Questura e sorratutto aî due 
coraggiosi suoi agenti cho)hatiho saputo ademplere lin» 
tari'ò avuto (Gara: (i Torino); 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno A agosto 18695" 

Novara Cristina ‘tata Miniotti, d'anuf 46, di Torino, 
lavandaia — Leone Domenico, id. 30, di Rivarolo Cani 
veso, macchinista alla ferrovia — Sisto Michele, id. 57, 
di Torino, commesso negoziante — Più $ minori d'anni 7 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno $ agosto 1889: 
femmine 8 — Totale 20. 





Maschi 1! 


Osvernacioni meteorologiche fatte. nell'Omervatorio @- 
atrowemico di Torino a metri 976 aul licllo del mori: 
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smperuttra estrema al nord | minima 17,8 
radi centesimali massima Si, 
Ploggia millimetri 39,2. 

Tempatatora miuima della notte del. 111. 
Rollestino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

10 agosto 169, 
Suscero del Sole, ore 3 10 — pamseggio al meri 
diano, oro 12 54 — tramonto, ore 7 32, 
Nascore della Lune; ore $ 10 matt. — pasenggio al 
meridiano, ore 2 50 sera, — tramonto, ore 9 17 sera, 
Giorno della Luna 3° 


s———2hnen 














Leggesi tela Nazioni 
mo in grado di affermare che la notizia data 
da un giornale di. Firenze iutorno a trattativa os- 
sunte colla Zanca di Parigi per l'alicuazione di 
100 milioni di obbligazioni dell'asse ecclesiastico 
non ha alcun fondamento. 

Leggiamo nella Gazzetta ufficiale: 

Pes la rovina del ponte del Rio Secco sulla ferrovia 
della Savoia fra San Giovanni di Moriana © St-Michel, 
il treno diretto colla corrispondenza di Parigi, non potè 
giungere a Lanslebourg prima delle 7 40. pomeridiane , 
@ quinii a Torino prima dolla mezzanotte. Esso perdotte 
perciò la coincidenza col treno cho parte alle 9 40. per 
Firenze. 





Îì compromesso che era stato stipulato dal sindaco di 
Livorno colle case. Welll-Schott, Reinach cd Erlanger 
per un prestito di 14 milioni, non La incontrato l'ad 
sione dell Consiglio comunale. — Dopo futti recenti sonvî 
dei nomi che iospirano ripugoanze pronunciatissime; sul 
merito di che non converrebbe discutere. Quando poî, a 
ciò si aggiungono — secondo ci si riferiva — condizio 
caormi od esorbitauti, como quelle richioste ai municipi 
di Livorno e di Geuovo, allora la ripugnanza diventa 
avversione. 

Frattanto però. essendo anche state presentate altre 
offorto al municipio di Livorno per parte d'altre Pan- 
cli, la discussione. sul prestito è stata rinviata n mar- 
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Se poi i maestri di musica sono divvero tali 
spenti e scomparsi dalla terra, ecco una.nuova ri- 
celta già messa in pratica dall'Accademia musicale di 
Broxelles, per farne sorgere e conoscere presto degli 
altri. > 

Quel Conservatorio, considerando che un pittore 
di genio'con una semplice tavolozza e un po' di 
colori trova facile modo per far conoscere la pro- 
pria Valentla, dipingendo, per es,, on ritratto da 
mendarsi alla prima esposizione; che uno scultore 
può fare altreitonto; cambiando un. picciolo. pezzo 
di marmo în un busto, od'anche solamente in una 
testa, più che bastevole a rivelare la bravura. del 
suo scalpello; e che una penwa ed un po' d'inchio- 
stro bastano al letterato per iscrivere una’ bella 
canzone, od un succoso discorso, che declamato o 
recitato alla prima occasione, ovvero pubblicato in 
tn giornale qualunque, può procurare fama evcar- 
riera ad un giovane d'ingegno; mentre al maestro- 
compositore occorrono ben altri mezzi per farsi su- 
bito convenientemente conoscera ed aprirsi adeguata 
carriera; propose, che d'ora innanzi ogni distinto 
Jaureato del Gonservatorio, appena fatto il viaggio 
d'obbligo all'estero, ia Italia od in Germania o a 
seconda delle. inclinazioni e tendenze del pro) rio 
ganîo, sia fornito dall'Accademia di Belle lettere di 
un conveniente. libretto in uno, due 0 tre atti, su 
cni egli possa scrivere uno spartito da rappresen- 
tarsi a spese di pubblici impresari obbligatoriamente 
in alcuno dei teatri pubblicamente dotati dal Go- 
verno 0 dalla Città. — la tel modo ogni maestro- 
compositore potrà avere almeno una buona occs- 
sione per far valere il suo genio ed i suoi studi — 
e procorarsi ad un tratto una bella foma; mentre 
finora molti di essi honno dovuto rassegnarsi a ve- 
dere il proprio genio. irrugginire, e quasi antichire 
ed invecchiare prima d'avere opportuna occasione 
di farsi conoscero, — Nè solo aî maestri-compasitori 
pensa © provvede la sapiente Accademia di quel li- 
berissimo paese; ma eziondio agli artisti esecutori, 
ed ai virtuosi solisti. Così essa si guarda ben bene 
dal distrarre dalle altre artî e mestieri i figli del 
popolo, adescandoli cagl'ingannevoli ed inopportuni 
richiami del favoritismno ad un'arte, diventata tante 




















talìa fine che nel frattempo siano esaminato tali of- 
Torte, (Corr. ital). 

Sentiamo in questo momento che ha nuto #iuogo in 
Palermo una‘ dimostrazione al Municipio. Ci mancano i 
dettagli; sappitmo però che è cosa senza conseguenza. 
(Gascitta d'Italia). 





ATTENTATI CONTRO I VIAGGIATORI 
IN TOSCANA. 

Giovali sebiso un convoglio partito da Firenze per 
Siena, arrivato poto di Tà da Poggibonsi, in un ponto in 
cui Ta strada è incassata fra duo ripo, uscì dal binario , 
© percorse malamente più di 70 metri, con grandissimo 
spavento dei passeggiori. Riscontrate le cause del fatto, 
fu scoperto cho un vandalo qualunque si era preso il 
barbaro gusto di staccaro un pezzo di rotaîa Tungo poco 
più di uu metro e di gettarlo în un fosso qualungue. 

Questo disgraziato mise così a repentaglio la vita di 
ottanta passeggiori che, poco meno che por miracolo, 
giunsero snui e salvi al loro destino , dopo che fu fatta 
veniro da Poggibonsi una nova macchina 6 tutto ciò 
cho era. necessario per rimedinre alla sopraggiunta di- 
grazia. 

Lialtro icrî, venerdì, poi toccò alla ferrovia da Firenze 
a Livorno. 

Attraverso le rotaie su cui dovera passare il treno 
numero 201 diretto a Livorno, venne posta, in vicinanza 
dalla stazione dî S. Donnino, una trave che poi si rico- 
nobibe incassata, e ferviata nelle rotaio: nell'evidente scopo 
i far saltare Ta macchina fuori del binario. Per fortuna 

treno anzichè spostarsi amosse la trave e continuò re- 
golarmente la vin senza che s'abbis a deplornre alcuna 
disgrazia. 

Finora lo indagini dell'autorità. per trovare il colpe- 
vole od i colpevoli dell'attentato riuscirono a vuoto. 




















L' ASSASSINATA IN FERROVIA. 

Albizmo già accornato ieri all'assassinio di una leg- 
giadra signora. perpetrato in un convoglio da Napoli di- 
retto su Roma; ecco'ora i maggiori ragguagli, che to- 
gliamo'dal Pungolo di Napoli: 

Un caso misterioso e lugubre è accaduto ferî a sera 
nel convoglio che muovera da Napoli alln volta di Fi- 
renze. 

Alla partenza del treno varso le 11 /ore e un 114 fra 
i variî viaggintori notansi una gentile signora accompa- 
gunta da dne iftiziali di cavalleria è da.un signore, che 
all’accento si conosceva per Romano. 

Salirono titti e quattro in un solo compartimento. 

Giunti a Caserta i tre che erano colla signora, disce- 
sero, le augurarono il buon viaggio, od il convogli 
partì a grando velocità alla volta di Isoletta, Era ri- 
masta sola in quella vettura. 

Nossnno più ebbe occasione di ‘aprire quel vagone du- 
rante il viaggio. 

Giunto il convoglio ad Tsoletta non fi poca la sor: 
presa “della guardia quando ‘all’apriro dello sportello, 
vide la signora, distesa immobile nel fondo della vet 
tura. 

Sul principîo sì credette ad un doliguio, ad un colpo 
apopletico; ma avvicinato un lume ed osservatosi che 
quel corpo era insanguinato, surse subito e naturale il 
sospetto in tutti che Ia signora fosso stata nssnssinata 
durante il viaggio. 

Nesem indizio di quanto abbia potuto succedere lungo 
la corsa del convoglio è stato. raccolto dall'autorità di 
P. S. che sta al confine. 

Solo ai piodî del cadavere fu trovato un revolver man- 
cante di un colpo. La signora aveva una larga ferita nel 
capo, causa immediata della sun morte. 

L'idea di un suicidio si presentò alla mente di ognuno, 
ma non escludendosi pur anche la possibilità di un as 




















volte corruttrice. nelle mani, deî despoti; ma per 
quelli invece, che seguendo îl proprio genio ed i- 
gtinlo, si sono di per loro messi su tale via, e si 
sono già fatti mediocremente conoscere, ella ha in- 
coraggiamenti d’ogoi maniera, e mezzì sicuri di 
renderli artisti perfetti, facendoli entrare nello sue 
Società filermoniche, instituite ju ogni città, sotto 
il patrocinio dei Comuni, Soliti ad accordare gratis 
Jocali, insiromenti e premi ed incoraggiamenti d'o- 
nore, E se nelle filermoniche qualcuno si distingue 
e spicca tra gli altri per ‘ingegno ed abilità. parti 
colare, ecco soccorrergli lu stupendo Casino, vero 
tempio dedicato alla buona musica în ogni città. 
È con questi pubblici casini, appositamente fab- 
e così riccamente addobbati per le gole 
pubbliche accademie di canto e di musico, che le 
simpatiche e libere città del Belgio e della’ repub: 
blicana Elvezia sogliono offrire un opportuno inco- 
raggiamento ed un vero soccorso ai virtwosi solisti, 
procurando loro facili, solenni e quasi gratuite occ 














.| casioni di far ammirare i proprii talenti, e mezzo 


sicuro di ristorare di quando in quando anche Ja 
propria borsa. 

Tn molte città d'Italia invece, questa patria verace 
delle arti antiche e moderne, dove sono î pubblici 
saloni da offrire gratis ai suoi numerosi @ valenti 
solisti allinchè mantengano con minori stenti © <a- 
crificii bem alta la bandiera dei loro padri. rizzata 
sotto la splendida protezione dei Leoni e doi Medici 

A Napoli, per esempio, l'unico stupendo salone 
Monte Oliveto, per tanti anni riservato ai pub- 
blici concerti, fu dal presente Governo cambiato în 
sede della Corte dî cassazione, Sacrîlegio più grande 
noù poleva commettersi în quella patriotica ed ar- 
tistica terra contro la divina arte della musica! 

Infatti uni valentissima artista piemontese, ora 
stabilita a Parigi, non potè più trovere in quelta 
vasta e popolosa città altro locale conveniente, 
dovette lanciarsi nel vasto. San Carlo, sulle (cui am- 
plissime scene col suo delicato strumento sembrava 
una mosca ‘a volare, Ella vi riportò. tutuwvia un 
segnalito trionfo; ma mon Lutti î solisti hanno l'i 
dacîa e fortuna della Follis, 
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sassinio por vendetta, per: gelosia oper. amore, lo più 
attento indagini furono finora praticato dalln. autorità 
competgnto lungo tutta la linea, per avere. qualcho in- 
dizio di questo drammm misterioso, 

La signora ern-Ia contessa Armanda Cattaneo da No- 
vita acparata dal marito o da poco venuta in Napoli. 

Da quanto si sa essa abitò cinque 0 sti giorni n Paola 
vicino a Nola — e da ierî soltanto erasi recata a Napoti 
per partire alla volta di Firenze. 

Paro esclusa l'ilen di aggressione por rapina dal fatto 
chie son Io fu tocco alcuno oggetto di valore cho avera 
5000, è di onì fu trovata în possesso. 

L'Italia di Napoli dol 3 ricevo per lettera i soguenti 
nuovi particolari sulla morte del capo bauda De Martino 
cho lo era giù stata annunziata tolegraficamente : 

Il De Martino, come si! sa, era uno dei più solvaggi 
tiriganti degli Abruzzi ad aveva seco una donna più sel- 
vaggia di luî, ln quale lo soguiva costantemente nelle più 
arrischiato scorrerie. 

Da qualche tempo i vostri distaccamenti avevano po- 
tuto seguiro più da vicino lo traccie di quel capobanda, 
perocchè avevano potuto sapere che nelle terre di Pa- 
gliota soleva sposso allontanaraî - dalla sua comitiva ed 
abbandonarsi ad osceno treschie ‘con (la sua druda in 
tina vallata quasi nascosta ed’ incassata în tortuosi giri 
di monti. 

Sa non che tutto lo ricerche dei nostri ‘bravi soldati 
tornarono vane; @ quasi quasi dispernadosi della riuscita, 
sì stava per abbandonare l'impresa. 

Per buona fortuna: riuscì ad un distaccamento misto 
di trappa © carabinieri, di scorgere tra un fitto d'alberi 
un grosso. cespuglio, cho sembrava. costruito artificial. 
mente. 

Uno dei più atiiti si avvicinò carponi, e gli parve u- 
dice dol movimento. Tornò indietro e no avverti i com 
pagni. 

La forza ‘allora circonilò completamente quel luogo, e 
nol sospetto dentro vi fosse il brigante, gl'intimava di 
uscire. 

Una voce sSiitese che diceva: 

— Fato Inrgo so volete che esca, To sano disarmato; 

Allora i nostri si slargarono un poco, quando un 
colpo dî fucile venne tirato dal cespuglio, ed il catabi- 
nioro Caruso cadlo a terra ferito gravemente în una 
gamba. 

Il colpo appiccò il fuoco al cespuglio e le finmme di- 
vamparono così subitamente, che non era possibile nè 
avvicinarsi. nè uscire da quel luogo. Sî udivano dispera- 
tissime grida e si vile indi a poco una donna farsi 
strada, tutta bruciata, o cidore dopo aver fatti. pochi 
passi. ' 

Vento riconoscîntà por la driula del Da Martino. Essa 
non potova parlare, ma coî segni fuceva intendere che 
altri cravi tea lo fiamme. 

1 nostri avrebbero voluto avvicinarsi, ma non era pos- 
sibile; Risognò nttondare che l'intero cespuglio fosse di- 
strutto. Si vide allora il corpo del capobanda De Mar- 
tino orribilmento deformo, ed accanto a lui lo caune del 
suo fucile e la Inme di un: pugnale. Il fuoco aveva con- 
aumate lo parti în logno dolle armi. 

Durante l'incendio si udirono molte detonazio 
10 cartucce del brigante che bruciavano. 

La donna dopo una mezz'ora cossava di vivere el i 
due cadaveri furono seppelliti nel luogo dovo avvenno 
questa terribile scenz: 

TI carabiniore Caruso venne condotto sopra una ba- 
rolla nel vicino villaggio, e la ferita riportata fu sì grave 
che si dispera di sulvario. 

La fine dol De Martino, per quanto trista, è stata nc- 
colta con giubilo da tutte quelle. popolazioni, perocchè 
quel nome suonava dappertutto desolazione e spa 
vento. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


e 


Corre voce a Firenze di tentativi che il. partito 
retrivo vorrebbe rinnovare in Sicilia. 

Il malcontento delle popolazioni dà Joro ansa a 
sperare che questa volta sîeno i loro sforzi seguiti 
da miglior risultamento che pel passate. 

Certo è che s'ingannano, L'Italia non) vorrà mai 
tornare indietro ai tempi dell'assolutismo: ma è però 
assìi deplorabile Ja. condizione. di’ queto. povero 
paese, stiracchisto delle due parti, dai tentativi dei 
partiti estremi, battuto in mezzo del mal governo 
del ‘sistema attuale, 

Vogliono i governanti rendere affatto impossibile 
il rinovarsi di simili teotativi?. Amministrino hene, 
lascino all’attività degli enti locali. la loro espan- 
sione, non violino la libertà, e. facciano che men 

iventiao i pesi ai cittadini, 

Il celebre Santuario di S. Anna di Vinadio fu di- 
strutto da un incendio ayveputo il $ corrente. 

La cappella discosta dal fabbricato, fa salva, 

















Nella Patria di Napoli troviamo alcuni nuovi parti- 
colari sulla signora assassinata. in forrovia. 

« La signora era In contosso. Armanda Sartoris Ri- 
brandi Cattanen,, da Novara. Pare che fosso separata 
dal marito, ed era, non sono molti giorni, venuta da Vo- 
ghera a Napoli; di qui recossi direttamente in un piccolo 
villaggio non discosto molto dalla città, avendo, a quanto 
paro, colà alcuna conoscenza od amicizia. 

<Abitava sola în una cass; al piano inferiore dimorava 
un signore. Questo signore , alcune sore ‘or. sono , sente 
un colpo. di revolver in casa della sua vicina ; accorre 
subito e si scontra per le scale în un uomo che fugge 
e contro il quale scarica esso stesso un colpo di revolver 
‘cho rimano inoffonsivo. Eutra poi iu casa della contessa, 
0 la trova in grande agitazione: interroga; insiste, e ne 
ricevo la confessione che quel signore, il quale' pate che 
fosso appunto uno degli amici a conoscenti di lei in quel 
villaggio, lo aveva tirato un colpo da cui a gran ventura 
ella aveva potuto salvarsi. Non diciamo più minitamente 
‘su questo punto; che pur minntissimamente ci ft raccon- 
tato, 














Allora îl afgnore che era accorso si offerse come tu- 
tala alla contessa; e fu egli proprio che l'uccompaguò a 
Napoli l'altro eri insieme con due ufficiali; e fu egli 6 
quei due ufficiali cho accompagnarono ]a signora, la 
quale ritornava a Voghera, dalla stazione di Napoli sino 
a Caserta, al treno delle 11 1;8 di giovedì sera. A Ca- 
serta i tre scesero, e la. signora rimase sola. Ad Ieo- 
letta In sîgnora fu trovata cadavere nella vetturà con un 








revolver ai piedi, scarico d'un solo colpo. » 
Egli è în causa al pericoloso aggravamento della 





malattia del maresciallo Niel che l'ammiraglio Ri- 
gault de Genouilly fu incaricato dell'interim. del 
Ministero di guerra. 

Questa molattia allontana sempre maggiormente i 
pericoli di guerra. 








Si dice che l'imperatore francese prenderà occa- 
sione della festa del 15. agosto per monifestore con 
un discorso il suo pensiero sull'attuale. situazione. 
Si dice che afermerò principîi altamente costituzio- 
nali © liberali. 

Che faranno i nostri poveri ministri che, sicuri 
dell'appoggio della Francia, sî sono cotanto inoltrati 
nella via della reazione? 








agg i [ce 





Sî dice pure cha l'Imperatore abbia deciso di 
dare l'ampistia agli arrestati per delitti di stampa 
0 per partecipazione a dimostrazioni. 

In che impiccio, signori ministri , vi pone il {e- 
dele alleato? 

Gonsigliatelo a tener duro. 





Altra tegola sul capo. L'Imperatore, rinunciando 
al potere personale, rinancierebbe pure a (tutto lo 
sfarzo dî Corte che era proprio del ‘potere perio- 
Male, ma ripugna ad un governo costituzionale. 

Sî sopprimerebbe così la. Casa civile. imperiale; 
scomparirebbero scudieri, limosinierî , cacciatori, 
ciamballani e tutta la valetai/te. 

Signori ministri, d'Italia, credete voi di goter te- 
nervi in piedì cogli arresti, colle prepotenze, colle, 
persecuzioni, mentre in Francia regna Ja libertà? 

Disingannatevi — e cessate dal rovinar voi, il 
paese e la monarchia. 

La France ci dice che l'ex-regina di Spagna, 
bella, è partita per Trouville, e che il giorno prima, 
l'Imperatore lo fece una visita, che durò più di un'era. 

La insurrezione ‘carlista in Ispagua è proprio ‘al 
l'estremo. Salariegos, capo delte bande della Mancia, si 
sarebbe rifugiato in Portogallo coi suoi figliuoli. 

La France non credo a questa voce, ma nello stesso 
tempo pone in sodo come il movimento carlista invece 
di guadagnare è sempre andato sminuendo, e può dirsi 
‘come affatto falli 

| __-—_ __ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 8 agosto. 

Un decreto in data di îeri incarica l'ammiraglio 
Rigault De Genowilly. dell'inerim del Ministero della 
guerra. 

Il Constitutionnel dice chie. l'Imperatore aadrà a 
Ghàlons.il 18 e resteravvi fino al 45. La partenza 
dell'Imperatrice. è fissata pel 24. 

Madrid, 8 agosto. 

La Gazsetta dî Madrid reca un decreto che io- 
vita i prelati a denuaziaro immediatamente al Go- 
verno quei preti che abbandonano le parrocchie per 
‘andare a combattere contro il Governo, | prelati do- 
vranno prendere misure canoniche (contro questi 
preti e pubblicare pastorali invitando i loro dioce- 
suni alla obbedienza; dovranno. pure togliere. ai 
preti, notoriamente ostili. al Governo, la facoltà dî 
predicare e di confessare. 

La Gazzetta dice che le bacde nella provincia di 
Leone possono considerarsi come sciolte. 

Palermo, 8 agosto (notte). 

Dopo la dimostrazione fatta giovedì contro il mu- 
nicipio, tentossi il giorno seguente di farne una in 
fayore di esso, ma la folla che erasî riunita presso 
ale si sciolse. pure pacificamente 
in seguito all'attitudine presa dall'autcrità. feri ed 
oggi la città fu perfettomente tranquilla, 

Modena, 8 agosto (notte), 

tl meeting procedette (col massimo ordine: Parlu- 
rono Sbarbaro, Ronchetti e Sala fra gli applausi della 
numerosa adunanza, Aczlomessi si principii morali 
promulgati dalla Commissione d'inchiesta. 

Parigi, 8 agosto (notte), 

Assicurasi che la Commissione del Senato adottò 
ieri il primo articolo del Senatus-consulto. 

Nel processo contro i minatori della Loira, 62 fu- 






































rono condannati da 4 a 45 mesi di carcere e dieci 
furono assolti. 


Fatti Diversi 


Sale pastorizio. — Il Consiglio superiore d'a- 
gricoltura e commercio nell'ultima sua seduta decise cho 
gli agricoltori che sî. presenteranno ai inagazzini del sale 
muniti d'un certificato dol sindrco, indicante Ja persona 
0 la qualità, sarà rilasciato a prezzo dî favore il sale ne- 
cessario peî bisogni dell'agricoltura. 

Archeologia, — Il principe "'orlonia ha impreso 
un'opera. archeologica di molta importanza. Egli fa pro» 
cedere. nei dintorni di Montalto a scavi in grandi pro- 
porsioni affine di scoprirvi i resti di Gravisca una delle 
città dell'antica Etraria. 

Gravisca era non solo una città commerciale e centro 
d'an mercato agricolo, ma ancora proluttrica di oggotti 
artistici. I suoi vasi, gl'iloli, i vetri colorati, i suoi stru» 
menti di bronzo goderano d'una grande celebrità, 

La scoperta di questa città antica sarebbe dunque ine 
teressantissima per molti titoli, e non sì può cho felici» 
tare il principo di Torlonia: di mettere î suoi milioni al 
servizio di tali intraprese: 

Un pellicano, — Nelle vicinanzò del ponte tubi- 
lavo di Mezzana Corti fu ucciso (um pellicano, Esso è 
della razza comune (pelecanus onocrotalus), proprio delle 
contrade orientali d'Europa, comune sui laghi e fiumi 
di Russia © di Ungheria. La distanza fra i due estremi 
|aello alî distese misura metri 2 40, e fra In punta del 

becco e quella del piedo m. 1 7. 

Bollettino medico statistico. — Pel mese 
di maggio ultimo il bollettino pubblicato per cura dele 
l'atficio municipale d'igione reca le seguenti cifra stati 
stiche, 

Nati în città: maschi 276 — femmine 29 — Totale 
































;25, con un aumento di 20 sul maggio 1868, 
Nuli în contado: maschi 9 — femmine 45 — Totale 
49, coll’aumento di f sul maggio 1868. 

Dei 301 maschi sono legittimi 225 — ilegittimi 2 — 
esposti vivi 50. Dee 274 femmine sono 922 legittimo — 
19 iegittimo — 38 esposte vive. 

Matrimoni fra celibi 90 — fra celibi e vedove 7 — 
fra vodovì e mubili 29 — fra vedovi 5 — in totale 12: 
colla differenza in meno di 24 a fronte del maggio 
1888. 

I matrimoni fra consanguinei furono 7, uno dei quali 
fra cognati, 6 6 fra cugini. 

Gli atti di matrimoni sottoscritti da ambi gli sposi fu- 
rono 83 — dallo sposo solo 27 — dalla sposa soln 8 — 
non sottoscritti da alcuno deì due 7. 

Morti in città a domicilio 103 maschi -- 120 femmine 
— Negli ospedali 85 maschi — 88 femmine — In cone 
tao 22 maschi — 9 femmine — In totale 910 maschi 
-- 212 femmine — Complessivo 422. 


Ammalati curati dnî medici di beneficenza in città 
1377 — nel contado; 183, 


Migontte somministrato in città 1257 — in contado 52. 
Ricette spedite per città 692 — pel contado 639. 
Valore deî melicinli a ragioa di taria, in cità tire 

19,061 69 — in contado L, 740 75. 

Una poppatola illustre. — Il Vicerà dE- 
gitto nel suo soggiorno a Parigi ha dato commissione di 
uua poppatola per una delle figlie del Sultano, le mera» 
viglie della quale possono giudicarsi da questo solo fatto 
clella avrà alle orecchie dei diamanti del valore di 52 
mila lire. 

Sarà dunque una poppatolà che costerà più di 100 
mila franchi. 

Che gusto pei sudditi del Sultano! Che vantaggio pei 
contribuenti del felice Stato governato dal Vicerd! 














Commo GruserPE gorento. 
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RE cai 
Notizie Commerciali 
utonm , % agosto, — Alfuri in sete limi- 

tatissimi, prezzi deboli 
Oggi passarono nlin Condizione 31 balle 

organzini, 32 ballo trame, 23 balle greggio , 

posste 40 balla. — Pena totala 8,314 chile 

grommi, 

LiveRpOOL, 7 agosto. — Vendite di co- 
toni 12,008 balle, 

Mercato fermo, 

‘Midaling Orleana 19 118 @,; Fair Dhollerab 

10 12d,; Fair Bengal 9184. 

Middling Americano, caricazione dicembre, 
if. 

mANGRESTER ; 7 agosto. — Mercato fer- 
missimo. 

Mulo num. 60,4. 1698. 

nuova ronk, 6 agosto. — Ta entrato di 
sotoni nells settimana: «in tutti i porti degli 

Stati Uniti, secondo Moffatt, ammontarono a 

2,000 ballo. 

Esportazioni per l'Inghilterra 6,000 e pel 

continegte 1,000. 

Deposito genoralo 4,000 balle, 

Cotone Muilling Upland cent. 33 112, 

Grana 

pitavuLvia, 6 agosto. - Petrolio raf 
mato tipo bianco, 31.1{i cent. (Sole). 
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In Milano stessa situazione; si quotarono 
colà in settimana: 

Orgauzioî belli correnti 18122 e 20j% da 
L, 115 n 118; buoni corr. 181 


126, da 165 n 106 50; 2 
2090, da 100 2103. 

Trame classiche 28132 L. 114; buone corr. 
20128 0 2920, da 402 a 101; 2228 0 2A;28 
da 100/a 101; corr..20126 0 29120 da.100/9 
101 50; 22128 e 24128 da 97 a 98 
Greggio classiche milanesi 9;11 da 105 50, 
cello correnti; stesso titolo, da 95 
96; buone corr. 9/12, 91; Friulanebelle corr. 
9119, 89; buono corr. 11;19, 85 50; Cremonesi 
bello corr. 11114, 80; buone! corr. 19/14 da 
74 a 74 50; core. 9{12 da 87a 87 50; 11118! 
da 82/2 82/50; 12/18 da 71 a 72; mazzami 
greggi Bresciani 1917 da 59 

T enseuni, in tutte Toloro categorie, furono, 
piuttosto animati ed ebbero in'ottava acqui- 
renti a buoni pressi. 

Si pago il doppio groggio classico a L. 56; 
2° sorte da 27 n 27 50; d* da 2 a 24 80; 
atrusa ‘a vapore 1* sorte da 12 a 12 50; 9* 
da 11 a Tl 50; 1* a fuoco da 8/50/2925; 
doppi în grana, cscluse le rugginoso, conse- 
gna primi settembro, da 5 a 5 
preso, consegua prima quiudicina d' agoato, 
da 4a 4 65; pronta consegna da 8952 
galettanio forte 1° qualità, pronta con- 
segna, da 2 50 a 2 70; misto 2* qualità da 




























dal19 a 
0128184, da 107 a 1l9 50; corr. 
LS e 


fu molto avimato, 








Jeggiero aumento, 


Si vendettero : 
210 ottol, Frumento 


25» Sogala 
60» Meliga 


Bi Vitelli 


59 60. 





aîonarii. 





fi tutto com | piccolo rialzo. 


1) riso si conservi 


prosate 








= 225 a 230; lunga consegna da 170 8 
AEM NERICO, [1 80. a 
La condizione continua sempre la stessa ; * Meliga 


inorafa, compratori a prezzi di ribasso, © 
premurose offerte di roba corrente; scarsità 
di genori veramente belli. 

Però è di fatto che la fabbrica lavora at- 
tivamente dappertutto, e dovrà fornirsi; chi 








GhiiEnA DI COMMNRÙIO ED ANTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino dei giorno 6agosto 1869, 
Organzino colli 15 peso 93179 










V'estolitro, 





271 » Fino 
28» Paglia 


uvrà tempo d'aspettare crediamo dunque f Trama IRE) n 268.70/11 quintate. 
son insuchrà di trovarvi il suo toroaconto | Greggio |-—-— 0 3 =» 2090 
è lo aspettare è tento più facile in quanto f Articoli diversi mn » 
ché abbontsnte è il densro; o E 
Va noi si quoto solo un orgsnzino. Piom, LINA) Mast {Chiusura 
8545.2432 por contanti Totale nol meso a uutcoggi colli a. I0L. 
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MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 
di agosto. — Il mercato di questa ottava 


Nel frumento sì notò un lieve rin zo. 
Come la scorsa ottava la mel'ga subi nn 


Ls: segala si mantenne stazionaria. 


(prezzo medio L.30 90). 


(prezzo medio L. 10 82). 
da L, 155 a 520 caduno. 
tproizo medio lire 15 45 il miriagramma). 
La tassa sulla carne è s L.1 36 il chilo» 





MERCATO DI SAVIGLIANO, 
(Nostra corrispondenza) 
6 agosto, — In frumento gli affari în quo- 





Sit ettolitri Frumento da L.20 40 n V1 47 


i quînt. Legnaforteda La 2.50 a 9 
5 > Id dolceda» 2—n 250 





l'endita Frauceso 8010 


{ Valori diversi, 
Ferrario Lombardo-Veneto 
Obbligazioni id, 

Ferrovie: Romane 
Obbligazioni ià. 


Cambio sull'Italia 

Credito moliliaro Francese 
Oobligazioni Regla dei. tabacchi 
Azioni idem 


da 1,90 45 a 21 78 


dn» 18 0521870 


(prezzo medio L.13 37). 


da 31020 21085) Ganbio su Londra 


Consolidati Inglesi 





Si notarono oggi : 


lire 30 25, 


Ln segala segnò un leggioro ribasso. 1600 —  Berdinnsia, 1301126, 
Nella meliga di prima qualità s'ebbe unf #00 — Icka d'Azofî, 128/124, L.31 
#10 — Selofkin bianco, 1261199, 1. 
i prezzi soliti. 1940 — Tria di Galata, 130126, des, imm. 
Eccovi solito listino delle vendite edei live 92. 
2100 — Varna nuovo raccolto, 12512 
lire 25 28. 
i, mercato feruno 
sù Bbre, lire 10 50. 
8.67 n 10/18] *% 0 — Tiom,120;122,idem su 8bre, 9bro | Corso di chiusura accertato sui bol itiui uff. 
eoxbre a liro 30 50, 
Il tutto per 14 litri, rconto 1 ner #1 al 


des. 15 agosto, 
14 31 a 14 74f 1600 — Danubio, 1261: 
33/60 n 36 89 





da 








Raponito 
dan $—a 7— 
du» 350a £=[ 


Perigi Tago Rendita Iottien ino corr, 


della Borsa) 
— 1930 





Rendita Italiana 5 019 fine mese — 56 45 


Ferrovio Vittorio Emanuele (1569)— 159.75 
Otbligazioni ferrovie Meridionali — 166.50 


iena; 7 agosto. 


Londra, 7 agosto. 


i | Prestito Nazionale 5.010 ©. a. m. iu 


492) et. Taganrok duro, 190128, L. 28 28. 
‘ata ottava furono moltissimi con prezzi sta- | 3200 — Idem,130{196, des, 8bre e Ybre, | Obbligazioni Canali Cavour, 0. dm. ia lig. 


Borsa di Firenze del T'agost 





Londra lettera a tre me -— 9670 
Denaro — 9566 
Francia lettera (a vista) -—108— 
Denaro — 129% 
P estito Nazionale 82.05 82.47 
Otbligazioni Tabacchi 4U7— 48 — 
Azioni Tabacchi — 607 
Banan Naz, nal regno d'italia 1990, 





| camera dl Commerelo ed Arti. 


— ab (Bollettino Ufficiale) 
HRS BORSA DI TORINO 





9 agosto 1869. — Fondi pubblici. 
Consolidato B 010, Contratti del matt, iu (our. 
157/80 80 (67 80) 37 80.85 85/90/85:95/90 
(7.85) 
Corso legale 57 $2 112, 


NT 





G. 82 90.83 82 40 P. 83 20 82 70/6595 


MARSIOLIA, 7 agosto, — Frumento —| 70. 
L'animazione ed il rialzo continua, 


Azioni Panco Scunto e Sete. 0. d. m. in lid. 
19 50/164 161 50 169 25 169 50 6425 
164 16% 25 165 pel 41 agosto. 





309 349 998 30 pel JI agosto. 
Pezza d'oro da L, 90, 54 52 2 20.58 


BORSA DI TORINO 
del 9 sgorto 
Rendita. corso legale aumento 
cent.10 sulla borsa precedente. 
ORSA Di PARIGI 7 agosto 169, 
Dispaccio telegrafico) 


live 34 























Fondi Giamo 
di Stato ‘precedente 
Consolidati Inglesi L, 981). 9918 
3 010 Franceso a 7810 787 
$ 010 Italisno ® 56 40 5695 
- |Ax Cred.mob. Franceso » 940 — 22 -- 
Lal Ferrovir. 
— 5787 Az. Lombarde L 160 — 
2 5785 [ta Romano = 
sa Obbl, Meridionali 
MS 20.58. A Azioni idem 


Obil, Regia Tabacchi 

















Erosstal (ore 8 $i) — La com- 

Ragnia, piomontoso Salussoglia 

rdy, rappresenterà: La prodi 
lession — Felice ‘I serimonios. 

| vIfleri — Riposo, 

i Balbo (ore8 112) — Opera: Linda 

di Chamouniz — Tall: Lauretta 

la figlia del Mugnaio. Ì 

compagnia Eugenio Rossi-Mario 

Tappresenterà: Frate Poolo Sarpi. } 

Î | 

3097 





în via della Provvidenza; BA è 
Pel 1° gennaio 1870. 
‘Alloggio di sette, disci o dodici} 





saggio interno, al terzo piano, e spa- 
ziosa cantina. 


Altro di tre membri con cabtina, 


camere unite 0 separate, riducibili & 
botteghe 0 ad ut, con de cantine. 
Scudo, ato post, camera sopra: 
stato, vasto filo © due rimesse. | 
Pel 1° ottobre p. v 

Piécolo alloggio al 9" {piano, come 

posto di due camere con enttina. 
nuovi el'unati 


BIGLIARDI ant soon 
iù, Dirigersi al signor GIUSEPPE | 
JOSIO, Piazza Viftdkio ..manuele, 
29 infondo ‘al cortile { 


Ni MAGNETISMO 


Il Profennore ANSELMO 
DELLA ROOCA, tiene nn sccreto 
sicuro per togliere la febbre senza 
china per guarire il mal caduco,e di 
‘tdi corso di magnetismo in dieci le- 
zioni. Via Bellezia, N. 14, piano 9%) 
Torin 2908 


SCADENZA DI FATALI 
Ì ‘Al mezzogiorno delli 13 corrente 
reso cado dl termine utile per fare 
l'aumento del sesto sul prezzo di 
vanne deliberato il 
giù di proprietà di 
costo in Torino, Corso 
#I, con verbale 24 
‘scorso mese,al rogito. del sottoscritto. 
Torino, 4 agosto 1869. 
I 3079 Not. Oscarre Paroletti. 


3056 AUMENTO DI SESTO 













































Il tribunale: civile © correzionale di 

Torino cou sua sentenza in data ® 

| agosto 1869 pronunciò il delibera 
Ì ménto dei beni immobili infradescritti 
caduti nella, subasta promossa dalla: 
contessa Polissena Avogadro di Val: 
dengo vedova del conte Francesco 


depositato a garanzia della sua offerta il’deeimo. del 
‘aperto l'incanto, nei modi determinati dallo condizioni 


Ciréo Miilamo (oro 5) — i'm 
tenuto calcolo del valore presuntivo dol bi 
È articoli 96, 97 0 98 del regolamento 


camere e sei soffitte mite, con pas- | di due concorrei 


depositare il cinque per cento 














Direzione Compartimentale del Demanio e dello Tasse sugli affari di Torino 


Avviso d’Asta da tenersi nell'Ufficio di Sotto Prefettura di Biella 
pe» la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 4866, N: 3036, 
agosto 1867, N. 13818. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno di lunedi 28 agosto p. v.; nell Ufticio di Sotto prefettura, 
Prefetto, coll'intervento del sig. Riceritoro del Registro, si procalerà ai publ 
beni infradescritti. 





e i 





CONDIZIONI PRINCIPALI. 


1. L'incanto sarà teuuto per pubblica gara col metodo della candela vor- 


gino © separatamente per ciascun lotto, 


2. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di aver 
rezzo pel quale è 

el capitolato. 

11 doposito potrà essere fatto anche in titali del debito pubblico al corso di 


lorsa. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno procedente n 
quello del deposito, od in titoli dinuova creazione al valor nominato. 


3. Le offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni, non 


me, delle scorto_morte' e di 





‘sul fondo, © cho si veuiono col medesimo. 


Giso altro cosa miobili esistenti 
Da affittare È 4. a prima offerta in aumento non potrà cccodere il minimum fissato 
3 nella colonna 10 dell'infendeseritto prospetto. 


3. Saranno ammesse anche le offerto pet procura nel modo prasritto dagli 
2 agosto 1867, N. 3852. 
6, Non si procederà all'aggiudicazione, se nos si avranno le offerte almeno 





1. Entro dieci giorni dalla segua aggiudicazione, {1 delieratazio dovrà 
lol prezzo di aggiudicazione’ in conto delle 
eso 0 tasse di trapasso, di trascrizione e l'iscrizione ipotecaria, salvo ln 


Locale a pin terreno di quattro | Successiva liquidazione, 


COMUNE 
Dea PROVENIENZA 


‘sono situati 
VBENI 


ra 





DESCRIZIONE DEI BENI 


NATURA E DENOMINAZIONE 








2975 NOTIFICANZA 

Con sentenza di questo tribale 
civile circondariale del 18 luglio 1869, 
emanata sall'instanza delli Perucea 
Pie:ro Antonio; Veruotto-Roaa Gia- 
como Autonio, Gio. Battista, Giuditta 
@ Felicita fu Trancesco, Domenico 
fu Giacomo Autonio e Maria Teresa 
Ozello coniugi, tutti domiciliati a 
Locana, veniva’ dichiarata l'assenza 
dol Vernotto-Rosina Gioanni Antonio 
fa Gincomo Autonio dello stasso co- 
imuino. 

Ivrea, 30 laglio 1869, 

Realis Giusoppo p. c. 


5 FALLIMENTO 
Ù tribunalo civile d'Alba f. £. di 
tribuziale di commercio, con ata sen» 
tenia d'oggi munita della marca della 
registrazione da lire una stata ‘an 
nullata dalla cancleria, dichiarava 
il fallimento del Parodi’ Antonio di 
Bartolomeo morciaio ambulante resi- 
dentein questa città, 0 destibara 
per. giudico commissario il signor 
giudico: dello stesso. tribunale “sig, 
| Edoardo Peano, ordinava l'apposi» 
È gono doi agili alla caso, nogozio © 
libri del fallito, nominava è sindaci 
frovyisoriî li sigg. Pietro. Delleso e 








alla prestnzn del sig- Sotto. 
ici incanti per Ia aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei 








Lo ‘posò i stanipa; di affissione e d'inserzione nel giornali del 
avviso saranno pagato per tutti i lotti in esso compresi, dall'aggiudicata 
0 ripartite fra: gli aggiulicatari, o staranno a carico: dell' Amministrazione 
‘ftt quello ‘asto soltanto în cui tutti i lotti rimanesserò deserti. 

8: La vendita d inoltro vincolata alla osservanza delte condizioni c 
nuce ne cnpitoloto generale o speciale dei rispetti lotti quali capi 
non che gli estratti delle tabelle (ed i docamenti relativi , saranno 
tuttii giorni dalle oro 9 ant. alto £ pom. nll'uficio del Rogistro di Miella. 

9. Li passività ipotecarie cho gravano sullo stabile, rimangono a carico del 
Demanio, 0 por quelle dipendenti da canoni, ceusi, livelli, sco. è stata fatta 
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il 
prezzo d'asta. 3 

10, L'aggiudicazione sarà definitiva 0 non saranno ammessi successivi au- 
menti sul prezzo di essa. 









AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 109, 403, 40t 0't0% del cotice pe- | î otro. I 
male italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od Sipepe SALE palati in qi pa 
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, 0 con altri mezzi Sl} SUtute l fusa l'adudaie det eroi 
violenti che di frode, quando mon si trattasse di fatti colpiti da più grati | Gitori davanti al prefato sg. gindice 
sanzioni del codice stesso. ! commissario; nella sala. delle congre- 


| ghe di questo tribunale per le ore 
E pomoridino deli 19° prosa 
Agosto: 


“Alla, 98 Taglio 1869, 
Gay vicoscanio. 


don AVVISO 

TI sottoscritto anche qual procura 
tora generalo dei coeredì di Francesco 
Neri fu Giovanni , dichiara , che es- 


IDEPOSTTO| 
UPIRFIONE IN per 
couziodo 
vigate delle 

2 ‘offerto 





rricanisvnA 








(Oratorio di San Rocco] 


Quitieago 
x Najeito del Gruppo 
Oratorio 


Sagliano-Micca| 
di San Defendente 
a id 


2062 è 2963 di mappa 
Pessine, alli un. 


Ia: la 





Joggia, al n. 1 
(Oratorio di San Rocco 
Tetti, iu mappa ai un. 
Cappellania 

di Santa Maria 





mo d8lt. 
(Campo, 
aln. 595 . . 


là 


Candele 





Massazza | [Cappela di S. 


in’ Massatza 





sezione A". 





Oratori 
\Defendent 
‘Prebenda Canonicale 
‘di. Clemente in Biclla] 
‘Oratorio di S. Pietro] 
© Paolo în Strona 
(Oratorio di S. Fabiano] 
e Sebastiano in S. 
Nicolao. 
Chiesa Parrocchiale 
di Crosa 
Seminario Maggiore 


Pollone i Sani 
Mongrando 


Strona 





‘al n 2888 di 





pa 


pa al n. II70Î 
[Campo e castagneto, regione 
senza n. di ma 





Cossato 





Grosa 
senza n. di map 
[Aratoriî, alle regioni 
1asso, in meppa alli na. 





Salussola 





Ia 


n. 107: 


prima ed Opera Pia 
Manione, 

















Ripa prativa ‘e gerbido alla regiono| 


Prato ‘con cascina, regione Pessine, nn. 


Prato con cascina demolita, rei x 
3 © 2974 di mappa 

[Pascolo gerbido con alberi, regione Sca-| , 
Ta di Dea 

Prato, regione Distro le Selle dei Fa- 





(Bosco, ‘regione Chiossura, în mappa al 

regione Gabbione, ‘în mappa 

Bosco, regione Vagliogne, i mappa ai 
n.880... 


.|Bosco ceduo ,, regione Margherita, iui 
‘apra all’ SS, Bb, 569, 5 € 
SÌ, 


(Ripa è gerbido castagneto, deg. Rovere; 
(Campo aperto, regione al Mus, in map 


n 


a 
Vigna, reg. Vignola, in mappa al n.246 


[Campo © castagneto;, regione 





Bosco, fegione Canaggio, in mappe al 





sondosi questi reso definto in Varallo 
il 40 foblirnio 1568, intende di otte 
nero lo; svincolo del certificato nomi: 
nativo iscritto sul debito pubblico del 
Regno, col N. 7177 della rondita di 
L. 50 sottoposta ad. ipoteca per la 
malleveria prestata dal titolare Frane 
cescò Nori predetto, nella sua qualità 
dî procuratore capo esercanto avanti 
il tribunale di circondario di Varallo. 
Varallo, 1° agosto 1569. 
Avv. Luigi Neri p. c. 


AVIS D'ENCHÈRES 
ur offre de sizione 
(8° Publ.) 

Dans la cause en subhastation 
poursuivie par Pierre Perrini contre 
Roux Maurice feu Michel, proprié= 
tairo domicilié è Brusson, monsieur 
le president du tribunal vi l'oftre de 
sixitmo faît par Fosson Joan Piere, 
a fixé l'audience du premior septem: 
lire prochaia pour l'enchbre des ime 
meubles appartenant nidi Roux sî« 
tués sur Te torritoîre de Brusson, 

"avre p, 








190 e 2301? 


3015) 











ignazza; 





3071 INSTANZA 


per nomina di perito 

Nel giudicio di sulsta promosso 
dal sig. Gio. Mongeri residente a To 
rio contro Perona Maria ad Antonio 
coniugi Angelino, residenti al Van- 
doruo, sobborgo di Biella, nanti il 
tribunale civile di Biella per la von= 
dita di stabili situati in detto luogo 
del Vandomo © descritti nel relativo 


Lista | 
IR 10 
id 


10 



































ì Costa della Torre contro Golzio Ste- 
fano, a favore del procuratore capo 
\ Giuseppe Margars del vivente Ono- 
fato, gato © domillto io Torino, 

per Î prezzo di L. 28,900, 


atto di precetto 22 maggio. ultimo 
perduto; venne innoltrata instanza 
presso l'llmo signor presidento del 
prefato tribunale per la nomina di 
tn perito, il quale abbia a procedere 


(1) La sendita di questo otto è fatta a rischio e pericolo di Levis Giovani fu Lorenzo, dimoranto al Vandoro (Bela), non avendo 1 modorimo 

ottemperato al disposto dell'art. 13 della legge 15 agosto 1867, N. 3848, dopo essere riuscito acquisitore nell'incanto del 7 dicembre 188 dei lotto stesso, 
(8) Si reincanta a rischio e- pericolo del sig. Zenesio Giulio fu Giovanni di Coggiola che su ne rese deliberatario il 26 novembre 1868, per nou aver 

ottemperato al disposto dall'art 18 della legge 15 agosto 1867, N. 3848. 

9001 Dalla Direzione Demaniale di Torino, addi 22 luglio 1869. 











Il Segretario Demoniale L. DANEO. 


Descrizione degli stabili 

Villa a Mongreno, sulle fiui di To: 
rino; detta la Paolotta, composta di 
| casa civile a tre maniche, sue adia- 
cenze è dipendenze e beni annes 
con cava di pietra sottostante, del 
ì totale quantitativo di ettari 14, are 
| 21, centiare 9 tra campi, vigna, prati 
© boschi, fra Je principali coeronse 
di Domenico, Bertero, Pietro Ran- 
dove, Nicola Garella, avvocato Ne: 
pomiceno Nustz, di Sebastiano Ca- 
Facciolo, del rivo di Sassì, di Gio. 
vanni Viecca è di Carolina Audi 

Il termine utile per far l'aumento 
dal sesto scade con tutto il giorno 17 
corrente agosto. 

Torino, $ agosto 180 


©. Pavarino can, 


























3089 —NOTIFICANZA 


del tribunale civile 
| ca a tatti li creditori 
i ‘del fallito Giuseppe Nicola Flecchia 
ll già negoziante in questa città di 
Biella ed in ora defunto che fl sig. 
giudice commissario. ave. Giuseppe 
Fortunato Bertolina, ha con ordi- 
ll nanza del 17 luglio. tostà passato, 
| ficenta nuova a'unanza dei creditori 
per l'ulterior. vorificazione del ri- 
I Spettivi crediti e per la prestazione 
| 








rei giuramenti. non. che per ogni 

Smergenza rel: ‘va al fallimento, lle 

| ore $ ‘antimerì uno delli 29 prossimo 

ventwo settem' re în una delle sale j 

del ‘cibunalo « «ile di Biella. 

Biella, Lagcato 1569 

1) cancelliere del tribunale di Biella 
6. ata, 











089 
Con atto dell'i 


CITAZIONE 
cîere (Benzi Ber- 





Ì aiurdo in data 2 corrente nese, venne } detisa! 
| soll’instanza della ditta. Bueheto e | sarai 1*<le' 
i 


Ribollet di Lione, citato il 
Francesco Rainori n compi 
vanti la pretura della 
giso di questa città, al 


da 
zione Moi 
iensa de 
























Î UC 1, ore 8. di mattino, 
| per ivi assistere, ‘se lo credo, alla ! 
dichiarazione il Uebito che sarà per 
fare il di ]bi fratello Giovanni Hai 
iù nori iu dipendenza del pignoramento 
seguito a sue mavi ad instanza della 
prenominata ditta Luchelù e Riloliet 





{ 
| il corrente mese. 





Î Toriuo, 6 agosto 186: 
Huguds; sost, Martini: 







alla stima dogli stabili medesimi 





chi di grazia, Racchette, 
Iamaes per dormire i campagna senza essere molestati di x 
Marehette a vela di vario dimoosioni per vasche e laghetti, Vetture 
por ragazzi, € 


ignor | fabbrica privileg*tta A. SOMIMERVILLE e 
VIE. Per comodo dei signori conims!tenti estese pure il 





ARLO MANFREDI 
via Finanze, N. 1, Torino. 
PALLONI AENEOSTAVICI ‘etDGRI DI GIOIA (con novità) 





Presso 









80 centimetri . . L.1 2% Cassetto Leno. assortito 
1 metro . .. 2% colle relative istruzioni, da 
1 metro e Ill. n9— Lo. 10,15, 25, 15 e 50. 





1 metro e 12 









Si ricevono commissioni 
per fuochi di ogni grandezza 
come puro dî cseguirli. 
AHI, Boeete, GI 
at in gomma d'ogni dimensione, 

intel 








‘mAIE a macchina, eco. 
Si spedisce în tutto il Regno franco d'imballaggio. 


VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA Dt PIGIONE 


in Torino, via Santa Giulia, N. 8 
Nol giorno 18 agosto, ora 9 di mattina, nello studio del Notaio sottossritto 





2049 





(via dell'Ippodromo, N. l) avrà luogo l'incanto. per in suddetta vendita. Il 
prezzo d'usta è di L, 65,000; ‘e condizioni sono visibili. pressò il no 
taio stesso. 
| 3096 


V. ROGGERO Notaio, 


DEPOSITO ESCLUSIVO IN ITALIA 


Prosto P. IBIRIENTA, nel negozio di chinéaglierio. all'ingre 
Santa N. 10, trovasi P'unleo deponi! 
elettrici 



















bat. 
uo Deposito in 
“Firenze nel proprio negozio da curta © cu celeria. vin Procon- 
solo, N; 201 — Sì spediscono pure inn Provincia dietro domanda 
è contro rimborso. 








TTT 


(PLUS DE CHEVEUX BLANCS) AUQUASALIRS (E: *2) 
juesto mirabile prodotto restituisce per sempro ci ‘capelli bianchi ed allo 

sati 

iameso (anccesso garantito). E. 

de doi Pa 

COMPaÎite, i, 

Y Agenzia D. MONDO, via dell’ 








vol ora colore, senza alcuna preparazione nè lavata, ltagresso 

LÈS, profumiere chimico, 3, rue 
conurale per tutta Italia in lirenze presso L 
0, e) Regoo di Flora. — In Torino presso 
‘Ospedale, 3. Îi 








— Deposi 








‘Tornabuoi 


a 
senso degli art. 663 66% del codice 
di proc, civ. 
Biella, 3 agosto 1869. 
Regis Pietro p. c. 


8 FALLIMENTO 
dî Alessio Curello, già negoziante 
pristinaio in Torino, via Passa 
lacqua, N: 9, casa Viarengo. 
Il tribunale di ‘commercio di To: 
rino con sentenza 5 corrente agosto 
dichiarò il fallimento: del predetto 
Carello, ordiud. l'pposizione dei 
gilli ela. confezione dell'inventari 
nominò sindaco provvisorio la Societ 
dei molini di Collegno, 0 fissò alle £ 
pomeridiane del 19" corrente in una 
gala di detto tribunale avanti al sig. 
siudice delegato Francesco Tensi lg 
radunanza dei creditori per la, no: 
mina dei sindaci definitivi. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE i 
A PREMIO FISSO pel 


JOTIFICAN! 
contro i danni degli Incendi e dello scoppio del Gaz 


Vivalda. Carlo usciore presso 
trilunale. di. commercio. dellnte fe 
Stabitita in Torino, via S. Filippo, N 12 
Autorizzata da S, Mi, 


Canale Marittimo di Suez 


Emissione di 120,000 Delegazioni a L. 270 caduna 
riservate agli Azionisti. 

La Soscrizione è aperta nei giorni 11, 12, 18 corr. 
presso i corrispondenti «lella Compagnia 


DUPRÈ Padre e Figli 
Via Arsenale, N. 15. 











9108 




















Torino, ebbe sull'instanza del equsi» 
dico Berruti residonte in questa 
città, e nel giorno 81 luglio ultimo 
‘scorso a notificare alla ditta Fodo= 
rico Hasse sedente nella città di 
Lione, copia dell'ordine di pagamento 
0_lugio ultimo, rilasciato dal sig: 
presidente del tribunalo stesso. Coi 
detto provvedimento la ditta Hasse 
9 venne ingianta al pagamento a fa 
pomeridiane, | vorè del Berruti por L. 33 35. per 
Paluzzo della | onorari ed esposti specificati nella 
ln. verificazione | parcella che procedo l'ordino di pa- 
gamento, di quale parcella ne fu noe 
tificata alla stessa ditta, copia, In 
forza di detto ordino la ditta Hasse 
deve soddistaro il Berruti nel termina 
di giorni 90 salva ragione. all'oppon 
sizione. 
‘Torino, 4 agosto 1861 
Carlo Vivalda uso. 


2081 NEL FALLIMENTO 

di Luigi Fresia, già droghiere in 
Torino, via S. Tommaso, N, 5. 
Si avvisano î creditori cho alle ore 

2 pomeridiauo del primo venturo sei 

tembre in una sala di questo. tribue 

nale avanti al sig, giudico. delegato 

Giovanni di Gialio Garneri continuerà 

la verificazione dei croditi in dotto 

fallimento, 

‘orimo, 3 agosto 1809. 


Avv, Gavotto vice-cana, 





1 signori Azionari sono pregati ad intervenire clin secinda adunanza del 
Convocato Gentralo, fissata dal Consiglio d'Amministrazione in sun seduta 
dèl & andante, per martedì prossimo 10 corrente, alle ore 
nelle rolite sale di questa Direzione (via S. Filippo, N. 19, 
Cisterna), per séntire la relazione dei signori Delegati al 
dei conti. 

Torino, add! 7 agosto 1809. 


2080 T'Agente Centrale e Segr. E. CHARENOE: 
i I 


DEPELATORIO DI EBOUDET 


, Auesto mirabile prodotto toglio © (a cadere in pochi minuti Ja peluria ; 
i peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza recar danno alla pellà; 
e produrre la, più piccola irritazione, e como per incanto vedi la pelle rasa 
© plita moglio che col più porfotto rasoio. Quando ' operazione si. ripete 
poche volta di seguito detti peli finiscono col non nascere più. 

Il suddetto depelatorio non va confuso con altri por essere di uu efettà 
sempre costante, 

, Prazso della boccetta munita del suo manifesto L. 8 
Depusito in Torino presso Îl sig. APPINO, profwniere, via Barbaroux, 16. 














1068 

















Torino, Tipografia €. Favale e C., Piazza Solferino 


TIA 


